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Quaranta minuti di colloquio «In Bosnia diritto 
tra il capo del governo diinge 
e Giovanni Paolo II: al centro «In fatto di debiti 
la situazione intemazionale l'Italia non la batte nessuno» 

Amato in visi 

L'incontro di ieri di 40 minuti tra Giovanni Paolo II 
ed il presidente del Consiglio, Amato, svoltosi nel 
segno della cordialità e della collaborazione, ha 
avuto al centro gli attuali problemi intemazionali e 
italiani. Tra questi ultimi la questione dell'aborto e 
la definizione dei beni culturali ecclesiastici Battute 
dei due interlocutori sulla precaneta del governo e 
sugli esorbitanti debiti di quest'ultimo 

ALCUTB SANTINI 

ma CITTA DEL VATICANO 
L'Incontro ufficiale svoltosi Ieri 
mattina in Vaticano, In un eli-
ma di Brande cordialità; tra 
Giovanni Paolo II ed 11 presi-
dente del consiglio, Giuliano C 
Amato, ha avuto al centro piut- ì 
tosto gli attuali problemi Inter '• 
nazionali che quelli italiani. 
Anche se tra questi ultimi han- " 
no figurato la delicata questio- '. 
ne dell'aborto ed il futuro del -. 
governo, che meritano;una 
qualche riflessione. . • • ...-.- -;• 

Lo ha confermato lo stesso • 
Amato, che ha colto l'occasio- ' • 
ne per annoverare Papa Wojry- ' 
la «tra i grandi del secolo ven- " 
(esime», e lo ha dichiarato il 

portavoce vaticano Navarro 
valls per il quale sono stati 
considerati durante 11 collo
quio privato «con particolare 
attenzione I conflitti e i focolai 
di tensione auspicando che ad 
essi, con il fattivo concorso 
della comunità intemazionale, 
possano trovarsi giuste e dure
voli soluzioni*. Sulla ex Jugo
slavia e in particolare sulla Bo
snia Erzegovina, per la quale il 
Papa ha invocato il «diritto-do
vere di ingerenza umanitaria», 
Amato ha riferito che «il Papa 
ha, a dir poco, la stessa indi
gnazione morale che molti di 
noi proviamo davanti al di
scorso della purezza etnica e 

alla condizione di questi rifu
giati». 

. Ma si è parlato pure della si-
. tuazione mediorientale, con ri
ferimento , alle tensioni . tra 
israeliani e palestinesi e più 
ancora all'area del Golfo già 
teatro di guerra nel 1991. Ap
pena tre giorni fa, la S. Sede, 
accogliendo la richiesta irake
na, si è Impegnata ad interve
nire sul Segretario generale 
dell'Orni al fine di superare le 
tensioni createsi con i recenti 
attacchi militari americani ed 
alleati e con le arroganze di ' 
Saddam Hussein, anche spe
rando in un approccio nuovo 
da parte del,presidente, Bill 
Clinton, appena, insediatosi al
la Casa Bianca., : .', • -•;., 

E si è parlato, soprattutto, 
dell'aggravarsi del divario tra 
Nord e Sud, un problema che 
sta particolarmente a cuore a • 
Papa Wojtyla, che non man-

: cherà di riproporlo nel viaggio 
che compirà dal 3 al 10 feb
braio prossimo in Benin, Ugan
da e Sudan. •--. ,i: À • 

- Quanto alla questione del
l'aborto, è stato lo stesso Ama

to a dichiarare dopo il collo
quio: «In materia di diritto alla , 

'., vita si capisce che il Papa ha -
delle opinioni ed io ho delle 

' opinioni». E poiché non ha ag-,,-
,. giunto altro,,c'è da tener pre- .-
• sente quanto il presidente del ; 

consiglio dichiaro, qualche > 
, settimana fa, all'emittente cat- : 
: tolica Telepace allorché affer- . : 
, mòdi essere convinto razkv ;. 
' nalmente che la vita umana, <-.. 
; una volta che si è formata, ha .,< 
/ titolo ad essere protetta e rico- : 
. nosciuta come tale». Una posi- : 
; zione che è stata molto ap- v 
... prezzata dai vertici vaticani. E ; 
•.' poiché è stata riproposta du- •• 
; tante il colloquio di ieri, resta . 

da chiarire quali impegni-" 
» Amato abbia preso rispetto al- • 
;• le pressioni da tempo esercita

te dalla Chiesa e da alcune (or- • 
. ze politiche per una revisione 
: dell'attuale legge sull'aborto. ' 

Quanto meno si impone un '•-
chiarimento in sede parlamen-

: tare;- "-. .••••:;' ••. 
• Dal canto suo, Navarro Valls ".; 

;•• si è limitato a dire che. nel cor- '-' 
so del colloquio, «ci si èsoffer- . 

• mati, altresì, nella considera
zione di alcune tematiche sulle 

quali, ancora recentemente, 
sembra registrarsi un'accre-
sciuta attenzione della co
scienza civile e cristiana del 
popolo italiano». Tra queste te
matiche c'è indubbiamente la 
questione morale, su cui in 
modo molto incisivo si soffer
mò il presidente della Repub
blica, Oscar Luigi Scalfaro, nel
la sua risposta al Papa durante 
la sua prima visita compiuta in 
Vaticano il 27 novembre scor
so. Ma vi figura anche la pro
blematica complessa dell'a
borto, del controllo delle na
scite, della bioetica su cui la 
Chiesa non ha offerto, finora, 
segnali tali da consentire, da 
parte sua, un approccio nuovo 
e più convergente con gli inne
gabili progressi della scienza 
per affrontarla in modo aggior
nato e responsabile. -- •--.; 

Il presidente del Consiglio 
ha avuto anche un colloquio di 
30 minuti con il Segretario di 
Stato, card. Angelo Sodano, 
che gli ha ricambiato la visita a 
Palazzo Chigi. Amato «ha con
fermato l'impegno del governo 
per una equa soluzione» quan
to alle «intese» previste dal 

L'incontro tra Giuliano Amato e Giovanni Paolo II 

':'•-, nuovo Concordato per i «beni 
' culturali ecclesiastici», dopo la 
'; formazione della nuova com-
r-: missione paritetica, e del «rico-
. noscimento civile dei titoli di 

studio rilasciati dalle Facoltà 
' approvate dalla S. Sede» e del 
' rapporto dell'«Ospedale Barn-
• bin Gesù con il sistema sanita-
• rio italiano». - •••••--.:,,..•', ..,-• • 

Al momento del congedo, il 
s Papa ha detto ad Amato: «Au-
•'/ guri per lei e per il suo gover-
--' no». E questa battuta ha asunto 
'•' un certo significato dato che. 
•'• durante lo scambio di doni, al 
"•• Papa che diceva di essere «de-
*'• bifore» verso le istituzioni ita

liane che tanto lo hanno facili-

• tato nei suoi 105 viaggi nelle 
• varie città in questi più che 
" quattordici anni di pontificato, 
'' Amato ha risposto: «In fatto di 
•- debiti Lei non batterà mai me. 
• Il mio governo ha il debito più 
f alto d'Europa». E, rispondendo 
' ad un'altra battuta del Papa se-
': condo il quale «il governo do-
- vrebbe essere un'istituzione 
, duratura», Amato ha risposto: 
' «In Italia i governi cambiano fin 
- • troppo spesso. Sono certo che 
- ' la mia nipotina avrà più vita 
r del mio governo». Si è conclu-
'- so cosi l'incontro contrasse-
. gnato dalla reciproca volontà 

di collaborare «nell'interesse 
dell'Italia» 

La procedura d'urgenza decisa dalla Camera ha scatenato le reazioni della Fnsi ma anche degli editori Fieg 
I politici insistono mentre il presidente Napolitano replica alle accuse di Guido Paglia: «Giudizi inammissibili e sprezzanti» 

Giornalisti, battaglia sull'abolizione dell'Ordine 
La procedura d'urgenza adottata dalla Camera per 
l'abolizione dell'Ordine dei giornalisti suscita un co
ro di critiche. Preoccupato, il sindacato sottolinea i 
rischi per ̂ liberta di stampapmentrela;Fieg chiede 
che siano consultati gli interessati. L'Ordine, intan-
. to,stigmatizza la scelta dei deputati, mentre Napoli
tano replica a Guido Paglia che lo aveva accusato di ' 
difendere gli interessi degli editori. , 

FRANCA CHIAROMONTI 

• P ROMA. La procedura d'ur
genza decisa dalla Camera per 
esaminare la possibile aboli
zione dell'Ordine del giornali
sti ha suscitato un vero e pro
prio coro di critiche. Comin
ciamo dal diretti interessati: in 
una nota, l'esecutivo dell'Ordi
ne dei giornalisti rileva che le 
iniziative in discussione al Par
lamento «non meriterebbero 
nessuna replica se non si inse
rissero in un clima di colpevo-
Uzzazione del giornalisti e di 
oggettiva minaccia alla libertà 
di informazione». 11 documen
to ricorda le misure adottate 
per rendere più trasparente 
l'attività dell'organismo e più 
solida l'autonomia del giorna
listi e conclude chiedendo «E 
contro questo impegno civile 
che vanno certe iniziative am
mantate della patente di liber
tarie?». -: ' .-••••; 

Duro anche il sindacato che 
in un documento giudica 

Pds 
A Brescia 
un nuovo 
segretario 
• • ROMA. Cario Fogliata è 
il nuovo segretario della fe
derazione del Pds di Brescia. 
È stato eletto nei giorni scor
si in prima votazione, con 63 
voti favorevoli e 16 astenuti. 
Succede a Pierangelo Ferra-
n, che è stato eletto segreta
rio regionale della Lombar
dia, nello scorso mese di di
cembre al posto di Roberto 
Vitali. .-,,,. 

Carlo ' Fogliata. 41 anni, 
coniugato c o n due figli, è 
nato e risiede a Chiari, un 
centro : della provincia di 
Brescia. Diplomato alla Boc
coni, dai 1980al 1984èstato 
segretario provinciale della 
Cofesercenti. ,••••-' 

Si è iscritto ai Pei nel 1969. 
Dalla costituzione del Pds è 
membro •• della "direzione 
provinciale. Consigliere co 
munale a Chiari, è capo
gruppo dal 1987. Dal 1990 è 
amministratore dell'Azienda 
dei Servizi municipalizzati in 
veste di commissario sup
plente. * 

•preoccupante» e «grave» la de
cisione, che si colloca, secon-, 
do la Fnsi, in un clima nel qua- : 
le «vengono annunciate contro • 
la categoria dei giornalisti in-
tenzioni repressive che si riflet-
terebbero pesantemente sul 
diritto del Paese a una libera e 
completa informazione». Per la 
Federazione della Stampa, che 
ricorda di aver sempre solleci-
tato una riforma dell'Ordine, in ' 
particolare per ciò che attiene ; 
all'accesso alla professione e : 
alla deontologia, «ogni propo- : 
sta abrogazionista è inaccetta
bile e appare deviarne rispetto 
ai problemi della categoria». • 

Anche gli editori scendono 
in campo contro la decisione 
assunta da Montecitorio: «La ri
forma dell'accesso alla profes
sione giornalistica è questione 
troppo, seria per essere lasciata 
in mano ai soli politici», affer
ma il presidente della Fieg, 
Giovanni Giovannino il quale 

propone «un'ampia consulta
zione tra tutti coloro che, in 
materia, hanno qualcosa da 
dire» e giudica «sorprendente»-

"la'p'rodedtlrà d'urgènza.*"*' | i ? * 
Tra l> giornalisti.''!! più'4uri^•*' 

, bondo^ditutti;appareilipéesi-i 
dentei demordine del .Lazio ! e " 
del Molise,. Guido Paglia. 'il 
quale chiede al presidente del
la Camera, Giorgio Napolitano 
(che ieri'aveva protestato per . 
il tono usatodallo stesso Paglia > 
nel commento alla scelta della 
procedura d'urgenza") se in- v 
tende lavorare «perJalibertàdi ' 
stampa o per l'arroganza vec- .' ' 
chia e nuova degli editori». La y 
risposta dèi'presidente della •'' 
Camera non si fa attendere: • 

' durante la seduta di ieri: infatti, ,-. ; 
Napolitano ha annunciato di ' 
aver •Intrapreso passi nel.con- -

'fronti della presidenza nazio-
naie dell'Ordine dei giornali- ' 

; sti», ha ribadito il «rispetto della ' : 

: più ampia libertà di critica nei : 

• confronti del Parlamento», ma, 
altrettanto decisamente, > ha s; 
nuovamente respinto «giudizi v 

. inammissibili e sprezzanti nei -
confronti della Camera». 

Con toni più o meno irritati, 
la grande maggioranza dei ; 
commenti che vengono dal . 

: mondo dell'informazione so-
- no negativi, anche se presso- ,-, 
che tutti sottolineano che, cosi : 
com'è, l'Ordine proprio : non .;' 
va. «Prima di abolire l'.Ordine 
dei giornalisti - commenta, 
per esempio, Lamberto Sechi, ' 

direttore editoriale dei penodi-
ci Rizzoli - sarebbe meglio che 
senatori e deputati votassero 
immediatamente l'abrqgazio-
tfe dell'immunità parlamenta
re». SechKikt^'neIlQ$tessot 
tèmpo, siidicAiaravltójwfo^; 
all'abolizione ^eirOrdthè.r«Mf; 
sembracene finora l'Ordine sia 
servito^ ben poco», dice il di

rettore de // Resto del Carlino, 
Marco Leonelli, il quale ag
giunge, però, che la decisione 
della Camera è^«rjslbil,ej>,,men-| 
tre iTcomrnehto dèH'exdirerto-

V. re dê i/fymfmifeslq, talentino 
"}.Parlato^tiseccoi«Erofavorevo-

:: le 25 anni fa all'abolizione del-. 
l'Ordine e lo sono ancora og
gi». - . .-

Abolire l'Ordine dei giornali
sti, dunque? «Per favore, ripar- •:• 

. ; liamone in un altro momento», '. 
;,,a«^rma la,d(rettrice de, ̂ ^jiro- % 
,' peo, Miriarn.pe, Cesco. «Per,,, 

principio non sono particolar-, 
, mente .contrario - risponde il̂ ',1 
' condlre'ttore"òje"lE.'i/ra&5. Piero ;. 

Sansonertì - ma vista la proce- ",, 
dura d'urgenza adottata dalla i 
Camera, mi viene il dubbio ;.. 
che si tratti di una piccola ven- •, 
detta del potere politico contro 
il giornalismo». Anche il diret- e 
tore de // Secolo X/X, Mario :' 
Sconcerti, si mostra non tanto 
scandalizzato ' dalla proposta 
di abolire l'Ordine, quanto del- ; 
lo «spirito da crociata» contro i , 
giornalisti. • ' . :*-;• •.<w.-.> «•*;<•• 

01 natura diversa i commen- * 
ti dei pollaci «Era ora», escla
ma il socialista Labnola, ap
poggiato dal de Mastella, il 

Gianni Faustini, presidente 
dell'Ordine dei giornalisti; 
sotto, GiuseppeGiulietU • 
segretario ddl'UsIgRal 

quale sottolinea che «nessuno 
ha mai spiegato come si arriva 
a essere giornalisti». Ancora: 
per il socÌ4|fsJa,p;Ama(C{l.l,'Or-l 
dine «non corrisponde più alle 
esigenze'; del pluralismo del
l'informazione»., mentre" )'ex 

, presidente del Consiglio d'Am
ministrazione del L'Unità, Ma-
caluso giudica «esagerate» le 
reazioni suscitate dalla proce
dura d'urgenza (reazioni pro
venienti, per il repubblicano 

: Castagnetta da «isterici e lottiz-
• zatori») e ricorda che il valore 
dei giornalisti viene deciso non 

. dall'Ordine, ma dal mercato. 
«Come liberista convinto mi 
sento di sostenere l'abolizione 
dell'Ordine», dichiara il leghi-

' sta Boghezzo II deputato della 
Rete, Novelli, definisce l'Ordi
ne «un'assurda corporazione 
che va combattuta» 

A Bari TUsigRai si confronta. Giuliettì: basta con il continuismo 

Redattori Rai a congresso 
E spunta l'ipotesi di quattro Tg... 
L'emergenza-Rai si confronta a Bari per tre giorni. Del 
futuro dell'azienda (ma non solo) sono infatti chia
mati a dibattere i 255 delegati del sindacato dei gior
nalisti Rai giunti in Puglia in rappresentanza di 1.550 
operatori dell'informazione. Una lunga relazione del 
segretario, Giuseppe Giuliettì, ha dato il via ad una di
scussione che non mancherà di contribuire a cambia
re nel profondo la struttura dell'azienda. ; , ; \ ( , : 

';•' '•'::;-::-r': .'••••'^ DALLA NOSTRA INVIATA •••'. :':••"••'•••'.:'.:. >V ;• 

MARCBLLACIARNBLLI 

••BARI. Sono i rappresen
tanti dei giornalisti di un'azien
da in crisi profonda quelli che 
da ieri sono riuniti a Bari per il 
quinto congresso dell'UsigRai. 
Consapevoli che ormai «o si fa 
una nuova Rai o si muore» i 
255 delegati del 1.550 operato
ri dell'informazione, impegnati 
in 21 testate, sembrano ben 
decisi a definire nel corso del 
dibattito (che si concluderà 
domenica con l'elezione dei 
nuovi organismi dirigenti) una 
strategia chiara del sindacato. 
E indispensabile poiché, con 
molta probabilità, dovrà scon
trarsi con quelle di quanti han
no voce (e non di poco con-

• to) sul futuro assetto della Rai. 
Un congresso, quindi, in qual-

;' che modo «politico», possibile 
, anche grazie ad una unità al-
•'• l'interno dell'UsigRai che è pa-
, trimonio solo di recente acqui-
sizlone. È anche per questo 

: che nei corridoi il toto-segreta-
: rio appassiona poco. ; Che a 
' guidare il sindacato resti Giù- ' 
'•• seppe Giuliettì o che domeni

ca si tomi a casa con un altro 
: leader sembra essere argo-
- mento di secondaria impor-

: • tanza. Ma forse questo accade : 
• : anche perché è solo il primo 
-, giorno, peraltro monopolizza-
':: to da. una relazione-fiume del ' 

segretario uscente di ben 115 

cartelle e dalla inevitabile pas
serella di vip: dal presidente 
della Rai Walter Pedullà al di
rettore • generale Gianni Pa-
squarelli fino ai massimi re- ' 
sponsablli dei Telegiornali a 
cominciare dal direttore del . 
Tgl, Bruno Vespa, visibilmente 
pronto a Irontegglare una nuo- . 
va contestazione da parte del- • 
la sua redazione. ..* 
. Staremo a vedere se le sen- jj 
sazioni della vigilia, saranno ', 
poi confermate. Sul tavolo di ' 
certo, per il momento, ci sono .' 
le proposte offerte al dibattito ' 
dal segretario Giuliettì che non ' 

1 ha mancato di marcare anche • 
' la sua preoccupazione davanti 
alla'decisione di una corsia 
preferenziale per discutere in 

; Parlamento la legge di aboli
zione dell'Ordine dei giornali
sti.. «La Rai ha bisogno di una 
profonda ristrutturazione - ha 
affermato Giuliettì - che non 
pu6 in alcun modo avvenire 
nei continuismo. Chi ha gestito 
il vecchio deve andare via. 
L'assetto; còsi com'è, è finito e 
se vogliamo salvare l'azienda 

• dobbiamo procedere con il bi
sturi». Cambiare, dunque. A 
cominciare da chi dovrà gui
dare l'azienda. «Per il governo 

Rai noi chiediamo una via par
lamentare e non quella del de
creto. Vogliamo un consiglio 

' di amministrazione di garanzia 
composto da cinque persone, 
donne e uomini e la precisa
zione non è di poco conto, di 

-grande autonomia culturale. 
' che qualche volta siano stati 

capaci di dire dei no, che pos
sano essere riconosciuti da 
quello che nella loro vita prò-

. fessionale hanno fatto». Qual
che esempio? «Tina Anselmi, 
Enzo Cheli, Paolo Barile, Mi-

' riam Mafai, Lietta Tornabuom. 
Insomma i presidenti delle due 
Camere non hanno che la diffi-

. colta della scelta ma si potreb
be anche pensare ad una rosa 

. di nomi proposta dal mondo 
i degli utenti». Ma bisogna fare 
', in fretta. Se la legge ritarderà 
; già a febbraio 1 dipendenti Rai 
;. sono pronti ad una manifesta-
• zione unitaria. Va detto, perù, 
• che nei messaggi pervenuti al 
':. congresso dei presidenti dell 
. Camera, Napolitano, del Sena-
: - to Spadolini e della commis-
' ' sione di vigilanza Rai, Radi era-
••: no espresse analoghe prece-

cupazioni e consapevolezza 
della gravità della situazione 

Se le cose andranno rapida
mente, una volta eletto, il nuo
vo consiglio di amministrazio-

' ne della Rai si troverà a gestire 
'.' problemi di non poco conto: 
• l'elezione dei direttori di rete e 

di testata, la definizione dei 
- poteri del direttore generale, le 
. torme di acquisizione delle ri-

, sorse e la riorganizzazione del-
. l'informazione sia radiofonica 
che televisiva. Su quest'ultimo 

', punto il sindacato dei giomali-
'••• sti intende elaborare una prò- ; 
• pria proposta su cui chiamerà 
'••; ad esprimersi con un referen- • 
• dum tutti gli interessati con 
.'. «voto individuale e segreto» 
-, sottolinea Giuliettì. Per quanto 
li, riguarda i Tg le ipotesi in cam-1 
'"' pò sono diverse e provengo da ' 

fonti altrettanto diversificate. 

C'è chi chiede un unico tele-
, giornale, chi ne vuole due 
' (uno progressista, l'altro con-
! servatole), chi sarebbe per il 
} mantenimento dell'esistente e 
i chi di giornali ne vuole quattro, 
. diversi per contenuto. Ed è for-
. se questa l'ipotesi su cui il sin-
: dacato sembra più disponibi

le. Al di là della soluzione scel-
• ta alla fine, Giuliettì ha comun-
' que voluto sottolineare la ne-
' cessitàche i giornalisti si impe-
; gnino • • " ad t ' -• «applicare 
, rigorosamente quella carta dei 
; doveri verso l'utente troppo 
; spesso disattesa. Vogliamo -ha 
. detto- un garante intemo che 
• intervenga ogni volta che con 
' le'immagini o le parole qual
cuno viene offeso» ' 

Confronto Usa-Italia 
sui soldi ai partiti 
«Regole calpestate» 
Negli Usa i finanziamenti vanno ai candidati, non ai 
partiti e provengono per lo più da privati «alla luce 
del sole» secondo regole sempre più severe via via 
che si sono succeduti gli scandali. «In Italia sento di
re invece che ora, dopo "Mani pulite", si vogliono 
depenalizzare i reati sul finanziamento pubblico» 
dice Piercamillo Davigo, magistrato del pool mila
nese. Italia-Usa, due sistemi a confronto a Milano. 

. . • • . , PAOLA m a l -

• • MILANO. «Negli Stati Uniti 
ad ogni scandalo è seguito un 
inasprimento della legislazio
ne su) finanziamento dei parti
ti, fino alla fondamentale rifor- ' 
ma del 1974 dopo il "Walerga-
te"» dice l'avvocato italoameri-
cano Giuseppe Tommasetti. 
•In Italia invece siamo al para
dosso che a seguito dello scan
dalo "Mani pulite" qualcuno 
propone di depenalizzare le 
violazioni alla legge sul finan
ziamento .pubblico» gli fa eco ; 
Piercamillo Davigo. magistrato v 

del pool che indaga da quasi 
un anno sulla Tangentopoli 
nazionale. Un botta e rispósta ' 
che si è svolto all'Usis, centro 
culturale americano a Milano, ; 
che ha organizzato una tele- : 
conferenza Milano-Washing- '•',' 
ton sul tema del finanziamento ., 
pubblico a cui hanno parteci- • 
pato dall'America Scott Tho- '.'. 
mas, presidente- della Federai 
Election Commission che sor- '. 
veglia i finanziamenti sule 
campagne . elettorali, •••• Ken ', 
Cross, analista parlamentare e 
dall'Italia il giornalista Enzo 
Biagi, Davigo e i docenti uni- • 
versitari Angelo Giarda e Fabio 
Ziccardi. •• -«- •-•«>.,>•,•-

Quali sono i costi della poli
tica e chi li paga? Come si pò-
ne riparo alle violazioni? Le ri
sposte da un capo all'altro del
l'Atlantico sono • diverse. «Il 
problema da noi non riguarda 
tanto le violazioni del finanzia
mento pubblico - dice Davigo > 
- quello che abbiamo scoper-
to è che in Italia si violano tutte < 
le regole: ci sono i casi di sem- ' 
plice corruzione, ci sono le al
terazioni del mercato tramite • 
le turbative d'asta, la violazio
ne del finanziamento pubblico 
a cui corrisponde la scorrettez
za contabilendelle, aziende., 
con l'uso quasi generalizzato 
di fondi neri. In una situazione 
dove c'è uno'stato^i tipo bui- :-
garo che vuole intromettersi . 
dappertutto e un mercato sen
za regole si sono violate tutte le 

regole. Questo è un problema 
etico, mi pare, e non si può cu
rare con nessuna legge». Negli 
Stati Uniti i partiti non sono or
ganizzazioni stabili e rnangia-
soldi. sono deboli, fin troppo, 
spiegano i relatori americani, e 

' i finanziamenti servono quasi 
esclusivamente per le costosis
sime campagne elettorali dei 
candidati che in dieci anni so
no aumentate del 700 per cen- , 
to, complice l'invadenza del 
mezzo televisivo e i suoi costi 

'' astronomici. Si parlò di 200 mi
lioni di dollari spesi per le ulti
me presidenziali, di cui solo 

; una parte è costituita da finan- ; 
• ziamenti pubblici, 45 milioni di 
:: dollari, il resto sono contributi 

da parte di singoli privati o di ', 
lobbies, «mai di società» o im
prese, contributi limitati secon-
do tetti prefissati e pubblicizza
ti e documentati in base a re
gole di trasparenza. Insomma, • 

. alla luce del sole. «Il controllo 
vero, quello che i politici temo
no e che disincentiva dalle vio-

• lazioni, lo fa la stampa, che ne
gli Usa è molto aggressiva - di-

. ce Tommasetti - non appena il 
Federai Election Commission ' 
pubblica gli elenchi di coloro 
che sottoscrivono fondi • la 
stampa indaga». E i fondi nen? 
I relatori americani dipingono, 

^ uno scenario sostanzialmente 
" positivo, salvo i! fatto che tutu i 
: sistemi di controllo e di pubbli

cità valgono solo per il livello 
' federale, mentre poi ogni sin
golo Stato ha le sue maglie più 

, o meno larghe per far passare i 
«softmoney», i soldi non di-

, chiarati. «In Italia le spese gros-
;. se non sono tanto quelle per le 

campagne elettorali-dice Da
vigo - è la macchina stessa dei 
partiti che costa, quella che ha 

,j trasformato i.juartiti, in "spa". 
, dove ogni corrente compra e 
' controlla pacchetti di'tessere 
: come se fossero azioni Ho let- • 

to che c'è un milione di perso-
, ne che vivono di politica in Ita-

* lia Mi sembra troppo». 

Riforma inimuriità 
ÀI Senato 
il Psi tifa il freno 

NBDOCANEfrT" 

• ROMA. Slitta tesarne.del 
disegno di legge sul finanzia-
mento pubblico dei partiti. Se 
ne riparlerà martedì La com- ' 
missione Affari costituzionali 
del Senato doveva ieri esami- "\ 
nare un testo che il relatore, ; 
Luigi Covatta. si era impegnato ' " 
a presentare in tarda mattina- " 
ta. Ha fatto invece sapere di'-.. 
non essere pronto, ma di aver ". 
bisogno ancora di alcuni gior-
ni di riflessione. Attende, ha 
detto, una relazione tecnica- ?. 
.che il governo dovrebbe far.;-. 
pervenire «quanto prima» sugli ' 
oneri derivanti dalle diverse : 
Ipotesi formulate nelle varie.?. 
proposte. Secondo l'esponen- ' 
te socialista, le proiezioni for
nite dal sottosegretario Pisic- ' 
chio sono evidentemente rife- ' 
lite alla platea dei contribuenti -
e ai contributi che oggi ricevo-," 
no le chiese e quindi non si 
può presumere un analogo 
gettito a favore dei partiti (do-. 
manda: le chiese valgono più ' 
dei partiti? Risposta: non c'è 
nessun dubbio). £ sulla base 
di questa relazione tecnica, -' 
per Covatta, che si dovranno * 
operare delle scelte tra le varie ' 
ipotesi, non tutte praticabili. " 
Opererà lui stesso, dice, una ; 
prima selezione. I senatori de l . 
Pds hanno espresso non pò- ;• 
che perplessità sulla decisione ;<; 
del rinvio, • sostenendo che : 
l'impegno assunto unanime-
memte in commissione, il gior- . 
no prima, era quello di accele
rare e non di rallentare i tempi. ;" 
Chiedono non si vada oltre.; 
martedi per l'effettivo inizio '. 
dell'esame di un testo, sul qua
le cominciar: a confrontarsi 
anche con il voto. • 
- Rinviata la discussione sul fi-' 
nanziamento ai partiti, la com- -
missione ha ripreso l'esame -
dei disegni di legge sull'immu- -
nità parlamentare, quello ap
provato alla Camera e i cinque -
presentati al Senato. Anche in 
questo caso, il Pds, con inter
venti di Franca Prisco e Silvia . 
Barbieri, ha chiesto di non ter- -. 
giversare ulteriormente (alla ' 
Camera, il provvedimento ven

ne approvato il 22 luglio scor
so) e di concludere l'esame in 
commissione entro i primi 
giorni della prossima settima
na,in modo da portarlo poi im
mediatamente in aula. Con tut- !' 
ta probabilità, il ddl dovrà però ; 
ritornare alla Camera. Emen
damenti di rilievo sono stati. ". 
infatti, presentati dal Pds, dal 
Psi e dalla Lega; altri sono an- ì 
nunciati dalla De. I socialisti • 
propongono che sino a quan
do non sia stata concessa l'au
torizzazione a procedere o il 
rinvio a giudizio è fatto divieto : 
di disporre il fermo o misure ' 
cautelari personali nonché di • 
sottoporre a perquisizione per- : 
sonale o domiciliare, a ispe- -
zione personale, a intercetta
zioni di conversazione o co-

,: municazione e a confronti; in-
. terrogatori possono svolgersi ; 

solo se richiesti dall'interesse- -
to. Chiedono pure che sia mo- '• 
dificato l'art 343 del Codice di, 

; procedura penale che prevede , 
che l'autorizzazione a proce
dere o a rinvio a giudizio una : 
volta concessa non può essere 

. revocata Inoltre, per il Psi, la ri- ; 
, chiesta della magistratura per ' 
-, l'autorizzazione dovrebbe es- ' 

sere spostata dall'inizio delle , 
'.. indagini • preliminari, • come 
. adesso, al momento in cui il -
pubblico ministero ha raccolto : 
elementi per il rinvio a giudi-
zio. La Lega propone che l'au
torizzazione concessa riman
ga valida fino al completamen
to di ogni grado di giudizio, an-
che in caso di passaggio da 

. una all'altra Camera o di riele
zione in una o nell'altra Came-

, ra ed inoltre che un parlamen-
I tare può essere sottoposto a 

perquisizione domiciliare an- '• 
che senza l'autorizzazione del ; 

' Parlamento. Il Pds propone 
che l'autorità giudiziaria «a ga- ' 

• ranzia della funzione parla
mentare, ove i fatti contestati * 
siano connessi all'espletamen- ? 

• to del mandato, può decidere, -
con deliberazione motivata e a 

: maggioranza - assoluta dei 
. componenti di disporre la so- " 
spensione de! procedimento ; 
per la durata del mandato». 


